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Modifiche ed integrazioni alla legge 27 dicembre 1953, n. 957. concernente la siste­
mazione del personale degli Enti locali non più facenti parte del territorio 
dello Stato

DISEGNO DI LEGGE 

A.rt. 1.

I dipendenti degli E n ti locali delle zone 
di confine cedute, sistem ati presso E nti si­
m ilari del territo rio  dello S tato ai sensi della 
legge 27 dicembre 1958, n. 9157, e tu tto ra  
in soiprannumero sono ammessi agli scru­
tin i o ai concorsi interni per le promozioni 
al grado o alla qualifica ,superiori a quelli 
da essi rivestiti, purché in possesso dei re ­
quisiti richiesti dal regolamento organico 
dell’E n te  di assegnazione e, qualora risultino 
idonei, sono promossi in  soprannum ero in 
proporzione di orn dipendente profugo per 
ogni tre  posti da conferire in  ciascun grado
o qualifica.

Ai fini del raggiungim ento dell’anzianità 
nei grado o nella qualifica, necessaria per

l'ammissione agli scrutini o ai concorsi in­
tern i previsti nel primo comma, viene valu­
ta to  il servizio dalla data  del conseguimento 
dell’ultimo grado ricoperto presso l’E n te  di 
provenienza.

Qualora il numero, dei posti da coprire di 
volta in volta in ciascun grado o qualifica 
sia superiore a tre  o a un m ultiplo di tre, 
la proporzione p rev ista  nel primo comma 
è raggiunta o com pletata in occasione delle 
successive promozioni.

Le disposizioni dei precedenti commi non 
si applicano per le promozioni ai posti unici 
di ruolo.

A rt. 2.

Gli e ffe tti economici e giuridici dei prov­
vedimenti di revisione della posizione a t­
tribu ita  al personale ,profugo dalle zone di 
confine in applicazione del decreto legisla­
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tivo 22 febbraio 1946, n. 137, adottati ai 
sensi dell'ultimo' comma dell’artieolo 12 della 
legge 27 dicembre' 1953, n. 957, decorrono 
dalla data di collocamento in servizio presso 
l’E n te  di assegnazione.

I term ini previsti dal secondo campila del­
l’articolo 12 .della legge 27 dicembre 1953, 
n. 957, sono p rorogati p e r  uguali periodi di 
tem po a decorrere dalla d a ta  di en tra ta  in 
vigore della presente legge.

A rt. 3.

II terzo comma dell’articolo 6 della legge 
27 dicembre 1953, n. 957, è sostituito dal 
seguente :

« Il personale in  pianta stabile delle azien­
de m unicipalizzate, tem poraneam ente collo­
cato presso E n ti locali diversi dalle aziende j 
stesse, si intende equiparato, a tu tti gli ef­
fe tti e con decorrenza dalla da ta  di as- ’

sunzione presso l’E nte di destinazione, al 
personale di ruolo di cui a ll’articolo 2 ».

A rt. 4.

Il contributo dello S tato  previsto  d a ll'a r­
ticolo 14 della legge 27 dicembre 1953, nu­
m ero 957, è corrisposto per un triennio, a de­
correre dalla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge, solo agli E n ti locali che non 
sono in grado di raggiungere (il pareggio del 
loro bilancio.

A rt. 5.

Alla spesa derivante dsalPapplicazione del­
la presente legge viene fa tto  fronte con i fon­
di già stanziati p e r  la sistemazione deli p ro­
fughi dalle zone di confine non più facenti 
parte  del te rrito rio  dello Stato.


